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GIUBILEO 2025 parte 3 

 

Evidentemente la parola Giubileo richiama alla gioia: un anno di festa! 

Un anno di festa in cui i tesori che la Chiesa custodisce sono messi a disposizione di 

tutti. 

Cosa significa? 

I tesori che la chiesa custodisce sono i meriti dei santi, il bene che loro hanno fatto 

in vita. Tutto questo bene ha accumulato una serie di meriti, che possono bilanciare 

il male che il resto dell’umanità commette. Si chiama “Comunione dei Santi”: il be-

ne che loro hanno fatto e i meriti che hanno accumulato, diventa un tesoro a cui tutti 

possiamo attingere. In una famiglia non si mettono forse i beni in comunione? Lo 

stipendio dei genitori non è forse usato anche dai figli? E lo stesso accade con i beni 

spirituali: i meriti di altri sono usati da tutti. Ma quando noi abbiamo bisogno di que-

sto tesoro accumulato? Quando dobbiamo ripagare il male fatto! 

Il nostro peccato (e alzi la mano chi non lo ha!) ha sempre due conseguenze: la col-

pa e la pena. Per esprimersi in modo semplice ma comprensibile da tutti: la colpa è 

quella che ti spedisce all’inferno e che si rimette con la confessione, la pena è quella 

che sconti in purgatorio, e che si rimette con le opere buone. Il male che hai fatto de-

ve essere rimediato con del bene. Per questo al momento della confessione ci viene 

data quella che con un termine un po' improprio si chiama penitenza (sarebbe me-

glio chiamarla medicina): è il bene che dobbiamo fare per rimediare al male fatto; se 

non rimedi te lo sconti in purgatorio oppure te lo sconta qualcun altro. Questo miste-

rioso qualcun altro sono proprio i santi con i loro meriti e con il tanto bene che han-

no fatto. Quindi: per rimediare la male fatto da noi, non usiamo il bene che dobbia-

mo fare noi, ma il bene che hanno già fatto i santi. Si chiama “Indulgenza”: la remis-

sione della pena che deriva dai nostri peccati. Questa può essere plenaria (rimette 

tutte le pene) o parziale (solo in parte) e si può usare per noi oppure per i nostri cari 

defunti. L’immagine della porta (la famosa porta santa) richiama proprio in qualche 

modo l’immagine del forziere aperto al quale tutti possono attingere. 

Per evitare incomprensioni, forse conviene chiarirsi meglio sulla pena... 

 

segue nelle prossime domeniche 



Sante messe della settimana 

 

Domenica 15 settembre 

ore 8.00: Pierino, Valentino, Roberto 

ore 10.00: pro populo 

ore 11.30: pro populo 

ore 18.00 (Misericordia):  

ore 19.00: Antonio, Nazareno, Paola, Ausilia, Enzo, 
Federico, Mario, Marialeda 
Lunedì 16 settembre (santi Cornelio e Cipriano, 
martiri) 

ore 7.30:  

ore 19.00: Rosa (ottavario), Andreina, Giovanni, Maria, 
Francesco 

Martedì 17 settembre 

ore 7.30:  

ore 19.00: Franco 

Mercoledì 18 settembre 

ore 7.30:  

ore 19.00: Emilia, Alessandro 

Giovedì 19 settembre (san Gennaro) 

ore 7.30: 

ore 18.30: adorazione eucaristica 

ore 19.00: defunti Montuoro 

Venerdì 20 settembre (sant’Andrea e Compagni 
martiri) 

ore 7.30:  

ore 19.00:  

Sabato 21 settembre (san Matteo Apostolo ed Evan-
gelista) 

ore 7.30 (san Giovanni):  

ore 19.00: Andreina, Ada, Luigi, Elena, Otello  

Domenica 22 settembre 

ore 8.00:  

ore 10.00: pro populo 

ore 11.30: pro populo 

ore 18.00 (Misericordia):  

ore 19.00: Mariano 

 

Condoglianze: ai familiari di Rosa 

Ricci 

 

In Cattedrale si possono portare generi 

alimentari a lunga conservazione, che 

poi la Caritas parrocchiale provvederà a 

distribuire 

 

Urgono volontari disponibili per 

pulire regolarmente sia la Chiesa 

che i locali del Catechismo. Chiun-

que sia disponibile contatti Lilli 

(3480060572). Grazie! 

 

Martedì 17 ore 19.00 incontro catechisti 

 


